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B: Dal vertice Taranto-Lazio esce la... Ternana 
Gian gioco e ritmo nel «quasi derby» del Sud (Q-0) 

Vani assalti del Taranto 
resiste il bunker laziale 

Inspiegabilmente annullata una rete ai padroni di casa ai quali, oltretutto, è stato 
anche negato un rigore per un plateale fallo di mano di un difensore 
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TARANTO: Cimpiel 7; Biondi 
1, Colletta 7, Pclagalll 7, 
Cattaneo 7, Gagliardetti 7, 
Morelli fi, Arlutel H. Faina 7, 
Tar tar i 8, Bercili 7 (N. 12 
Baroncini; n. 13 Campldo-
nlco). 

LAZIO: Bandoni 7; l a c c o 6, 
Lexnaro 6; Wilson 6, Papa-
doputo fi, Martini 6; Massa 
7, Abbondanza 7, Chinagli» 
1, Monchino 7, Facchm 6. 
<V 12 Di Vincenzo, n. 13 
Nanni) , 

ARBITRO- Giunti, di Arezzo 5. 
NOTE spettatori oltre 25 

mila, calci d'angolo 111 per il 
Taranto 

SERVIZIO 
TARANTO, 26 dicembre 

Stadio «Sal lne l la» al limite 
della capienza e prezzi alle 
stellB (con la scusa della glor 
na ta prò Taranto minimo li 
re 2 000) per assistere ad una 
grande par t i ta , nonostanle il 
r isultato bianco Due grosse 
formazioni, che meri tano il 
posto in classifica che occu 
pano, quelle del Taran to e 
della Lazio, che ci hanno fat­
to assistere ad una par t i ta ad 
ulto livello, e dal punto di vi 
sta della tecnica e da quello 
dell ftiionismo 

La part i ta è cominciata In 
un clima di migliala di botti 
i he esplodevano nell 'aria in 
cenilo di saluto per la squadra 
rli casa En t rambi i tempi dal 
1 sino ali ul t imo minuto so 
no stati gioenti con un r i tmo 
accnlcruto col Taranto quasi 
ininterrot tamente in lase di 
attacco ed una Lazio attenta­
mente coperta a centro cam­
po, dove Meschino dimostra­
va tut ta la sua esperienza 

Crediamo che molte riserve 
ni meri to sulla squadra del 
Taranto dopo la part i ta di og 
gf possano essere sciolte For 
-1» 1 unico appunto che oggi si 
può tare al Taronto è quello 
i he deve essere più convinto 
delle propr ie possibilità se si 
Migliano raggiungere certi 
i iblei tivi bisogna credere in 
uanr l tu t to In se stessi Dal 
•sommario profilo che abbia 
mo tracciato si desume chia 
i irniente che la part i ta e sta 
tu prodiga di spunti per la 
( rimai a 

Il calcio d inizio e del Ta 
ranto che subita si spinge al 
1 attacco guadagnando un cal­
cio d angolo conseguente a 
mio scambio veloce Fama Mo 
relli Al 4' si registra la p r ima 
azione da gol del Taranto pre 
r i so oross da mezz altez?a dal 
la sinistra dello a i u t a n t e Tar 
lar i e (tran luflo di Bcretti che 
colpisce il pallone di testa fa 
cendolo sorvolarn di poco la 
t raversa II Taranto contìnua 
a premere ottenendo però so 
lo calci d angolo e ouniziont, 
finché ali 11' non si registra la 
pr ima aztonB dBlla Lazio per 
un erroio di Cattaneo che lati 
eia Meschino il quale serve 
Mussa sulla destra tiro di 
quest ul t imo e paratH m tul 
tu di Cimpiel 

Al Jll e ai 21 il Taranto ha 
ancora a possibilità di ancia 
re il rott ma pr ima Beretti 
sbaglia lo stop di petto su 
traversone da calcio d angolo 
di Morelli e poi e Paina a ti 
l a r e t roppo debolmente su 
passaselo di Biondi Al "ì5 
gran Ilio di Ariste! che Ban 
doni non tratt iene e Paino si 
lancia anticipare Sul susse 
guente calcio d angolo ancora : 

Mista] impegna seriamente 
1 ultimo Bandoni | 

Un minuto dopo si distingue j 
ancora il port iere della Lazio i 

che salva la sua rete simulta 
neamente in due occasioni 
dopo aver respinto col piede 
un forte tiro di Paina scatta 
ali incrocio e respinge di pu 
gno un gran colpo di testa di 
Biondi Subito dopo 1 arbitro 
ferma il gioco per gli spari dei 
petardi lanciati dal pubblico 
questo costerà certamente una 
pesante multa per il Taranto 

Il seconda tempo si apre 
con un gran tiro di Beretta 
sfuggito ai suoi guardiani al 
centro campo Bandoni para 
il difficile t i ro in due tempi 

Un brivido per ì tifosi al 6 
su calcio d angolo battuto 
conferendo un forte effetto al 
pallone la difesa libera anche 
se con affanno Al 15 i] gol 
annullato al Taranto cross 
di Gagliardelll da centro cam 
pò per Morelli che entra in 
area e tira fortissimo da tre 
metr i colpendo Bandoni la 
palla resta in area e viene rac 
colta da Paina che begna 

La rete viene annullata e 
nessuno è s tato in grado di 
spiegare il perchè di questa 
decisione di Giunti I] Taran 

avversano 

to continua ad attaccare e do 
pò pochi minuti si vede nega 
re un rigare per un plateale 
fallo dL mano di un dlfenso 
re della Lazio L unica azione 
degna di nota di quest 'ult ima 
par te la registriamo al W 
quando A b b o n d a l a viene 
lanciato in area da un passag 
gio smarcante di Chinaglia, 
ma la mezzala si lascia antici 
pare da Cimoiel è 1 unico in 
tervento serio dell estremo di 
fensore tarant ino 

G. F. Mennetla 

Rispettato i l pronostico: vince la capolista (1-0) 

Entra Jacolino 
il Monza va ko 
Nella ripresa i padroni di casa hanno bombardato 
i brianzoli con una serie di «t i r i al bersaglio» 

TARANTO-LAZIO — In ter vinto d i Cimpiel eh» iventa un attacca dei Ui lal l 

MARCATORE. Miinnai (T.) al 
2fi" della r ipresa 

TERNANA Gcromel 6, Pan 
d n n 6, Bru t to 7, Benatti fa, 
Rosa 8, Marinai 7; Marcliet 
ti 6 Valle 6. Zeli 6, Canili-
In 6 (dal 10' della r ipresa 
lacolino 7), Cucchi 7 (N 13 
De Luca). 

MONZA Cazzamga 7, Vigano 
f> Lievore 6; Fontana 6 
Trebbi 7, Delio 6 (dal 19' 
della r ipresa Reali 6) , San-
Severino 5, Pepe 5, Perego 
b Careni) 5 Qumtavalle 6 
(N 12 Evangelista) 

ARBITRO Lcvrero, di Geno 
va, 8 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI 26 dicembre 

Pur se uno strano calen 
d a n o affidava alla Ternana il 
turno iavorevole regalandole 
ancora un incontro casalingo 
la part i ta di oggi non poteva 
dirsi facile per i ragazzi di 
Viciam Dopo il mezzo scivo 
Ione dì domenica scorsa con 
t ro il Como la parti ta di og 
gi perche riproponeva — tra 
1 altro — lo stesso motivo tee 
nico della sett imana preceden 
te appariva come la prova 
dell appello e del riscatto e 
l ' imperativo era preciso vin 
cere 

Ora non e che sì t rat tasse 
soltanto di un fatto sentimen 
tale la vittoria, cioè non era 
necessaria solo perche due pa 
reggi consecutivi in casa nel 
carnet della capolista, non 
possano proprio starci il prò 
blema era ovviamente, un al 
tro 

In realtà la Ternana dove 
va dimostrare pei intero la 
legittima vocazione al pr ima 
to e ribadire la validità del 
pioprlo modulo di gioco an 
che contro squadre coriacee e 
votate al catenaccio più te 
s tardo 

Ora giocare con 1 imperati 

Divisione della posta (1-1) tra due squadre pericolanti 

Un po' d'ossigenoper il Modena 
dopo il «forcing» del Livorno 

Dopo una rete del livornese De Cecco gli emiliani hanno arraf­
falo il pareggio grazie a un rigore (discutibile) trasformato da Lodi 

MARCATORI De Cecco al 'ir 
del p t , Lodi su rigore al 
23' della ripresa 

LIVORNO- Gori (.,5 Balardo 
'i Onoi 6, Magglnl % Bru­
schini 5,*5, Cahani 6i ; Raf­
faeli! b— De Cecco fi, Bla 
slg 5=i Righi fa+, Achilli 6— 
(Gualtieri dalla r ipresa (n ) 
( U Tani) 

MODENA Conti 6H ; Simon! 
ni 5, Lodi 5+ , COIUSKO à 
Balugani 5, Mazzetti "il , 
Vellanì 5, MrriftM 5,5. Na 
stasi 6-4 , Zanetti 6, Ronchi 
« 5 (12 Piccoli, 13° Fran-
ruschi ) 

ARBITRO Lazzaroni di Mi 
inno fi 
NOTE Angoli 8 5 per il Li 

vorno spettatori 10 000 enea 

SERVIZIO 
LIVORNO 2ó dice libre 

/( Livorno potrà anche im 
precare alla < sfortuna > a 
piuttosto alla « manica laiga » 
del signor Lazzaroni che ha 
concesso aglt ospiti i! iiqon 
del paleggio me t conti in 
t rmlnt pigramente ealast ci 
tornano 

Il Modena sembrala de^ti 
nato a fare da trampolino di 
(anno agli uomini di Balleri 
i c r so zone più tranquille Vei 
pruni minuti di gioco questa 
e stata l impressione gene 
mìe 

Il Modina sembrala fata 

se apposta a farsi aggirare 
per poi rendire più «liru 
e tante » agli anersari la man 
rata soddisfazione la « zatn 
pota» di un difensore eia 
sempre pronta iti eitremis a 
spazzare la palla i meente 

In lenta il Modena si di 
fendeia con i mezzi u dispo 
dizione e solo la scarsa visto 
ne di ciò la lentezza di ri 
flessi la mancanza assoluta 
del guizzo risolutore da patte 
deqh attaccanti amaianlo per 
mettevano agii ospiti di man 
tenere muoiala la propria te 
tt fino al " Al SNU scadete 
il Modena dai eia ammainati. 
la bandiera ma sola perche 
nel frattempo il radioso De 
Cecio era uscito ptuqressiiu 
mente dalla sua abulia e si 
era lanciato di pi e patinaci su 
una palla che Righi ai eia tat 
to coi rete u locc sulla sini 
stro dell area ai i et sorm // 
centi ocampista ioti I esterno 
del piede e 'uttn il peso del 
la sua mole faccia secco Con 
ti sulla distra 1 : era guai 
(.he inutili' contestazione irgli 
ospiti che rei lamai ano un 
fuoii gioco de lo stesso De 
Cecco 

Il Modena si eia uso peri 
coloso solo (Oli quali he Iso 
lata incurbione di Ronchi e 
un tiro di il er beniamino 
amaranto \aitasio che dori 
datava sotto a tuncisa 

Quando le squadie rientra 

vano vi campo il Lixorno a i e 
io lasciato Achilli negli spo 
glwioi al suo posto suben 
traia Gualtieri reingaggiato 
dalla società amaran'o prò 
prio in questi giorni L estro 
sa mezzala creata itti primi 
dieci minuti due azioni da te 
te delle quali una tlamoro 

Renato Longo 
istruttore 
federale 

di ciclocross 
MILANO ?e d ce e 

I Union <_ cliMi HiUlim protPS 
snniMi liti pi cu \ edili o a segnalare 
alla FC1 un primo elenco di cor 
ìidon opponibili per I attiviti» di 
cirtouHiiixMn C ost untino Comi 
Ottani" Ctpnlci \ none tomi 
n Albui 1X1U Torre Pu ro Di 
C ile in Citrini rusnr Impernici 
n Fnr i Mnggioni irlmtn Pel 
la (eli- ni Irretii! Fnr co Cui 
ni Ini i Limito Cai Imi so tu stai 
peliamo m ini i un b evi ri 
duno di >!)ci.iaìizzazione nidei lo i 
\ ueai ci I i (.Biinn o p h imi 

Mi lirtnt) della rCl Rcntr 
Lfn„o ••] (Kcupeia drlli jiniio i 
li cu uss s no d I rmisuiRRi in e I 
pani e chi mecciìmct M M 

so per Blasig che per due 
i olle centrata In specchio 
della patta impegnando se 
vet amente Conti II Livorno 
stai a per dilagare senonchc 
Ri mondini che per essere 
stato « trainer » te con un 
certo successo) degli amaran 
to conosce meriti e difetti 
di Gualtieri ha poi tato in 
puma linea Sinionini faceti 
do retrocedere Merighi Guai 
tien e iimasto pei un pò n 
succhiato e il Livorno ha co 
minciato a stentate II Mode 
na ha preso a controllare con 
più efficacia la lascia centra 
le del campo lanciando a Un 
no Nastasio e Ronchi E pio 
pria da guest ultimo che era 
stato pei tutta la paitita una 
spina nel fianco di Boiardo 
e entità l azione del rigoie 
del paleggio Ronchi lanciato 
da Zanetti e entrata in atea 
amaranto palla al piede con 
trastato da Boiardo sul iakle 
a noi parso regalate/ 'mia 

no ambedue a terra i Lazza 
ioni indicata irremoabilc il 
dischetto dagli undici metti 
da! Quale Lodi fulminala <an 
un sueo tiro il guardiano 
ammanto 

lì Ln omo passato t7 pti 
via momento di delusione SÌ 
rivettala in manti con capar 
im la /na i Modena tacci a 
aia buona guarani 

Roberto Benvenuti 

vo assoluto della vittoria e 
della necessita di non but tare 
punti al vento in un momen 
to delicato del campionato 
non è cosa che aiuti la ma 
novre e le Idee Cosi si ca 
pisce quel pr imo tempo gio­
cato con visibile affanno con 
approssimazione, persino con 
scarsi mezzi atletici che sono 
poi, questi ultimi, la dote 
p r imar ia del rossoverdi 

E ' vero inoltre, che oggi 
c 'erano atleti treschi in squa 
dra e la necessita determi 
nata da alcuni infortuni pare 
va aver por ta to alla vir tù di 
un attacco più incisivo (fuo 
ri Russo centrocampista Car 
dillo assumeva il ruolo di me7 
za punta mentre Marchetti ne 
prendeva il posto ali ala) e di 
una difesa più elastica con il 
r ientro di Benatti che sosti 
tuiva Mastropasqua 

Ma il Cardillo di oggi in 
fortunatost dopo 20 minut i oi 
gioco Univa per apparire pa 
co meno che una palla al pie 
de di un complesso che ha b 
sogno per girare in pieno 
dell appor to positivo di ogni 
singolo Un pò giù tu tono 
appariva anche il contributo 
di Marinai cosi il muro del 
Monza per tutti i primi 45 
minuti e ra pressoché mvalica 
bile I ternani provavano con 
l tiri da lontano con Cucchi 
al 10 che il portiere deviava 
in angolo con difficoltà e con 
Brut to al ta la cui punizione 
dal limite finiva fuori di poco 

Tutio considerato le ncca 
«noni migliori erano stale quel 
le del Monza che al 13 cin 
«schiava ti oppa in area con 
Lievore e faanseverino ed di 
23 con il proprio centravan 
M sfuggito con b iavura a 
Brutto e BPiiatti but tava a 
lata una palla non troppo dii 
ficile L occasione clamorosa 
spe t ta \a però alla Ternana a 
cinque mmut i dal termine 
quando Marinai, dopo uno 
scambio con Cucchi riuscii a 
H Mitrare in area e a presen 
tarsi solo davanti a Caz^ani 
ga 1 indugio nel tiro era pero 
fatale al bravo mediano ros 
soverde che consentiva a 
Trebbi il recupero e la devia 
Eione in angolo 

La Ternana però tornava al 
suo «olilo livello di gioco 
quando dieci minuti dopo 1 i 
nizio del secondo tempo en 
trava in campo Jacolino a' 
posto di Cardillo Al Monza 
allora non restava che serra 
re sempre più le file ed afli 
dare la speranza del pareg 
gio pm che alla propr ia bra 
vura alla dabbenaggine degli 
attaccanti rossoverdi e ovvia 
mente alla fortuna La par 
tita si trasformava casi in 
una specie di tiro al bersa 
pilo che impegnava di vo l t i 
m volta attaccanti e riifen 
s o n umbr i davanti alla dispe 
rata barr iera dei lombardi 

Per un pò il gìoro agli o 
spiti riusciva benino e gros 
si interventi ] at tento Caz7a 
niga non doveva farne Al U 
Cucchi dal iato destro del] H 
rea lombarda raccoglieva un 
pallone uscito dall ennesima 
mischia ed indirizzava al vo­
lo con molta precisione in por 
ta la palla non riusciva però 
a filtrale e qualcuno poteva 
n m e d i a i e in angolo Al IH 
Jacolinu dopo un passaggio 
ai Valle da buona posizione 
itl?ava di poco sopia la I-R 
veisa ed un minuto dopo era 
Pandnn a spedire d lato una 
buona occasione 

La spinta della Ternana era 
intanto diventata un \ e r o e 
p r a p u o assedio ed al 26 utm 
delle tanie mischie m a tea 
lombarda t rovala ì ternani hi 
cidi e precisi nella manovra 
vincente Jacolmo arrivava sul 
fondo alla sinistra dei cam 
pò ed appoggiava hi ceni lo il 
resto degli attaccanti ternani 
iifmi a Iasione m d u r n e 
passaggi che met t tvano sui 
piedi di Mdimai in posizione 
di ala dest ra i pallone buo 
no i mediano av mi7d\ H. eli 
qualche met in in aiea e bai 
iFSd t m un tiro dui bissu 
ni alto i' p i r l i e rc l o m b n d i 

Renzo Massarelli 

Esce indenne dal 5. Gaudenzio con uno 0-0 

La Reggiana impatta 
sul campo del Novara 

Gli emiliani, forti o centrocampo, conquistano un risultato positivo contro una 
squadra tutt'altro che remissiva - Bella partita, giocata con un freddo polare 

COMO PALERMO 
Uro cha darà la < 

- Trincherò ( i l p r imo da sinistra) li a scoccato il 
i t tona al Como 

Sconti/// o Como i manero (1-0) 

Palermitani 
senza fiato 

MARCATORI- Trincherò al 
24' della uprcsa 

COMO / . imparo lì Danova (» 
Melgrati li, t r incherò (, >1a 
gni 7 Pulean b f.arlusthel-
li "> Correnti 6 Vallonco fa 
Lombardi 8, \ i l l a 5 (N l? 
Cipollini il 1,{ Pomato) 

PALFRMO Ferretti fa Sgra?-
7iilti h Pasciti h Re|,i fi 
Landim > Landri 6 lava i 
li 7 (ila) ii del s t K r r u 
rio) frenico fa Borre)Imo II 
r> Vanclln i t e r r a r i 5 (N 
12 Girardi) 

ARBITRO. Stagnoli di Bolo 
glia fa 

Tennis 

L'Australia 
con Roche 
in Davis? 

MELBOURNE 

prodi! Ti ion. 
ti aliati 
tre beo t limiti 
DHU1. pei ! * 

nmiMa ili j 
"um Ri h 
t, w-irc 

sui Pai e Tutu 
pfnrlm da ut mainimi chi i 
t IÌ u iti iillli^grrl i il „rm i) 
r isti Rorhi i n in li n n )l 

eli lincici i n • 
» enu -ucltlisl 
di?i i SE [ ri 
Rimi IP R li 

) ni n 

RISULTATI 
Serie «A» 

Aulanta Tor ino 0 0 

Calamaro Napoli 0 0 

Fiorentina Inter ° 0 

Juventus Mantova 2 1 

C o q l i a r l - ' L R V i w m o 1 0 

M l U n V c i o r i a 2 0 

Roma BolOfjnB ' ° 

Sampdorla Voro»B 2 0 

MARCATORI 
Con Q le l l Bettoga con 7 Bo 

nltl&agm Riva e Bio"11 con 6 

Pral con 5 Anastasi Capei 
lo con 4 Clerici Chiorugl 

Bum ani A l t i f n e Carelli con 
3 Mazzol i Rivom Mar ischi 

Hallor Si la Carlo Pet. n R i 
:o Spoll Z i r jO" A >iar Itlo 

1 Petrslll Orat i Brutjiiera Mogi 
1 Mralll Moro Cr istm o S u i r c 
1 con 2 Cam o Turcl ietto Fon 

1 Un» Ciecolo Spalletta Fac 
1 «hit l l Bet]i)i Agroppl Ferr ini 
1 Pulld Uonair i i Sa voi di Mad 
1 d * GipoiHo Mamervls i Vi l la 

CLASSIFICA SERIE « 

JUVENTUS 

MILAN 

FIORENTINA 

TORINO 

INTER 

CAGLIARI 

ROMA 

SAMPDORIA 

NAPOLI 

ATALANTA 

LR VICENZA 

MANTOVA 

VERONA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

VARESE 

punt i 

19 

17 

14 

14 

13 

13 

13 

12 

11 

11 

7 

7 

7 

& 
6 

4 

G 

10 

10 

V 

6 

3 

4 

4 

3 

3 

S 

4 

2 

4 

2 

1 

2 

2 

0 

0 

n casa 

N 

1 

1 

2 

0 

1 

2 

1 

1 

3 

1 

0 

3 

3 

0 

3 

2 

P 

0 

2 

0 

O 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

7 

1 

3 

2 

4 

fuor i 

V N 

3 0 

5 0 

1 2 

1 4 

2 2 

1 3 

1 0 

1 1 

1 2 

1 0 

1 1 

1 0 

0 1 

0 2 

D 3 

0 2 

A 

caia 

P 

1 

0 

2 

2 

1 

2 

4 

3 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

3 

3 

» 

ret i 

F 5 

23 11 

18 7 

12 9 

13 1D 

16 7 

11 8 

15 16 

10 11 

13 13 

10 11 

15 15 

10 15 

6 14 

8 16 

6 14 

6 15 

RISULTATI 
Serie « B » 

Bari Genoa 1 1 

Brescia A rano »osp per nebbia 

Como Palermo 1 0 

Livorno Modena 1 1 

Novara Reggiana 0 D 

Perugia Catania 1 0 

Reggina Foggia . 0 0 

Cesena * Sorrenlo . 1 0 

Taranto Lazio . 0 0 

Ternana Monza 1 0 

MARCATORI 
Con 10 ret i Chinaglia con 5 

Fara Saltutt l Plcat Re Troga 

con 4 Teboldi Bonfanti Ma* 

sa Ferrari Urban Spagnolo 

Zandoll Merighi Beretti Li 

stanti 

CLASSIFICA SERIE 

TERNANA 

LAZIO 

TARANTO 

REGGIANA 

PALERMO 

BARI 

CESENA 

PERUGIA 

COMO 

NOVARA 

CATANIA 

REGGINA 

BRESCIA 

FOGGIA 

MONZA 

GENOA 

LIVORNO 

AREZZO 

MODENA 

SORRENTO 

punti 

21 

19 

18 

17 

17 

16 

16 

16 

15 

15 

14 

14 

13 

12 

11 

11 

1 t 

9 

7 

ó 

G 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

i 4 

14 

14 

13 

14 

14 

14 

14 

13 

14 

14 

n casa 

V N 

6 2 

6 1 

3 4 

5 2 

6 1 

4 3 

5 1 

6 1 

5 1 

6 1 

3 3 

2 6 

2 3 

4 3 

2 4 

3 2 

1 5 

2 3 

2 1 

1 2 

P 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

t 

4 

4 

«B 

fuori 

V 

3 

2 

3 

0 

D 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

N 

1 

2 

2 

5 
4 

3 

3 

3 

4 

0 

2 

4 

1 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

casa 

P 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

4 

3 

6 

4 

3 
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DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna Catanzaro Inter Juventus Mantova 
Fiorentina Rorm Atalanm Sampdona L R 

Vicenza Torino Milan Varese Cagliai i Vero 
ita Napoli 

SERIE « B » 
Arezzo Ter lana Bari Livorno Brescia Palermo 
Catania Genoa Foggia Taranto Modena Leno 
Monza Novara I s gioca sabato ) Perugia 
Reggina Reggiana Cesena Sorrento Conio 

SERIE «C i . 
GIRONE « A > Belluno Cremonese Dorthona 
Solblatese Lecco Imperia Padova Venezia 
Piacenza Alessandria ( si gioca sabato ) Pro 
Patria Legnano ( n gioca sabato 1 Pro Verrei 
Il Rovereto Savona Seregno Trento Udinese 
Treviso Verbania (si gioca sabato) 
GIRONE « B .. Anconitana Lucchese Entella 
C -Massese Olbia Viterbese Parma D D Asco 
li Pisa Imola Prato Maceratese Rimini Via 
reggio Sambenedettese Empoli Sanglovanne 
se Glullanovn Spezia Spai 

GIRONE . C u Acquapozzlllo Tram Avell ino 
Potenza Casertana Lecce Cosonra Chleti Cro 
tone Messina Pescara Sii icusa Pro Vasto Ma 
tera Salernitana Frosinone Savoia Br indi* 
Turris Martmafranca 

SERVIZIO 
COMO ?6 e c»n i e 

1 Mona di nasuta dii ( o 
mo sul l'nh'tino mei itala per 
qui! piz..nu in più dt qwta 
Il Conio t stato costanlcnien 
le nella meta campo aueisa 
na costi inqendo i tosatici a a 
doler lai muro datanti n lei 
retti poi sequoia la icte hu 
lasciato più respuo aqli aspi 
ti ma laro attairlu si sono 
sempte spenti prima di entra 
re in area intatti Zamparo ha 
doiuto tare una sola palata 
in tutta la pentita I laiiani 
hanno cauto qiasse occasioni 
nel sei nudo tempo ma imi 
piecisione dei pi opti aitai 
canti hu gradati il Paiamo 
che s-imciamente ci si aspe! 
tuia pi i organizsato t pm 
pettcolost mieie ha deluso 
in pieno ed il suo attacco pn 
io di Troia non ha mai a i 
pensienta seriama te Solo Fa 
lallt tin quando e nnmsto in 
lampo la cercato la na della 
rete ma ira tioppo soia e 
non ha potuta ;ai molto un 
the per la stt >tta sancglian 
~a di Mclgiati 

li Pah mio ha tentato ton 
continui postamenti di un 
brigliarc li mosse di Bei et I 
Imo ma ha solo crealo caos 

I f nuociuto in e fletti piti a si 
| i he agli ansimi lomusrht ìa 
' puma azinm di tillcm < n! 

}l de' vnmo te np quando 
i / ai ci'li Ili ciato a nh lui co/ 

pilo Salinaio i) ali w t i 
• Dettato Uà ! pitti, ,ì1(! sllli0 

stanno laialli i ladul iti 
j nmasto luoii campo pei din 

lìttiul! iientn /nmfxm hu n 
)>e\ti CUCISI sul ito Ai l una 

j !> in om intinta di 1 ant'lo 
I h i (Oiuit > i manta fi n hi de 

slm l /ain MIO lei m na) do '• 
IUOI1 

w I si e mio ti inno il ( omo 
a oigunu ah iiiuqqioinn nti 

"•u i o > ' td a> liiinb i 
di tahtii (uditi bandi n ia pa 
Mnaui 'i p, s i u / mg< i 
<c itiaitu mi i < ,; i,i(j, i . 

"e a Ì i tm n pi i imi! i ' .. 
Iteli (hi i ÌC n unti \pito da I d 

un d h irsi n 
na \l -i il ( ama 
pi ssaie C (trias luììi 
' " /' 1 nlloiiQo i/ii uri 
l ' i i ' 7 i i>7 . 1,1 , , ( ( 
v < ( idi la ^ ' ^ J { | li iL 

a si pi,, / , traici sa 
I" t i f(v un p, i 

limi p ' i ai lai i 

blu 

ni fi n \ 
alt > 

! (ss i un t / , nhtiì'ti l 
niiqiu i ;/; ampi i In ipn Q 
aia a \ ad i«c?r tln i stst, a 
npitiitc t (rulli < poi ima 
pi • i>arh chi 'li il a tu a 
li un lux questa tata il nu 
di ina i iniasia manda la stt 
ra a i aranibaìaic sul p, Un 
ri quind, in itti 

Al I Et rallino pa ; . pn 
ma lolla m attacco aossa pi r 
tarmi i giusti in toiisiUita 
manda alto II Paiamo si apit 
e il Comi si >endt peiiiolosa 
puma ion Ca>laschcili che li 
baissimi» manda la weirc al 
ta Anton , I 41 t,aiì ischtllt 
nis la paita an asm a ma 
!•' miti i s ( a bhutax 
Mentri I ruhitio tis hni (tu!, 
si ht III natii la pai a i , xt, 
ma ' ai bit a n „ ( n,, ,i 

Osvaldo Longhi 

M>\ \ H \ Puliti li \ e s tu r i t i 
• I neri f> \ u i a n it t do 
u d i h fa («rossetti fa duvW 
m III II C imerà il !tuoinu/« 
A fa Muliniti! fi (dui 11 Iti 
numi (»> Pimi Hr ì < \ I». 
retrovie) 

RI ( . ( . I \ N T I Boraiisa (. Cla­
rini 6 liaihlern 7 Vignitn 
do 7 Tenutilo fa, stetanel* 
lo fi Spagnolo \ («alletti \ 
Znndoll (j, Passalm t|tin fa 
(dui fai Por ta r ! flj Zanon 7, 
IN li Bartolird) 

ARBITRO OusMmi, di Tra . 
ila (e fa 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA P6 i c n h f 

Mia Rtj4j>i ina t nuscUti ja. 
n i p u s a che linuia nessunx, 
iltra squadra anche mulatt i , 

u \eui supino compiere quel­
la di u s i n e indenne dal cam­
p i n n u e s e di Sun Gauden­
t i E s i n o m e il Nmara in,* 
u v stai i tuli » Hu chi rt • 
misM\ i ma 11 1 ha messa ini 
la pei mante nerr la sua fa-
li ui ri <aMi(ìamatti lasaluifiu 
dtlln sene E et co ch t il pa-
reurio a i et i muoiali1 «trap 
pai i rlai pianala emiliani i 
ria Hscrheisi n mtin menti 
della squadra di t .albiah thi» 
ha dimostralo di rum ti ovai 
si ]ÌI i cusii nei filiamoli alt 
della classifica Si la Reggiti 
na e un < umplesvo dt tuli » 
nspiitcì uni un iti inni in 
piumu di kioio d n tu pai 
in s i un toriiss nm u n i r ò 

miim igni macisti,! Imeni H 
tr istrato da un i i ipeilanvu t 
iniatnnbile Marion messo i 
l ampo con la maglia nume 
m inditi solo poi mol i l i mi 
i ti e ben spai leu mulo da \ 
j,nandt i nlineni pr r la pi i 
nm p a m dcil incornio ancia» 
da Gal et li 

In chiesa Unhi.ui h i fatto 
esordire rome linei o il "ecen-
le acquisto Tcntono t ha d" 
u n i mancando dell infortii 
nato Gioit i spostare nel] DT 
mai inconsueto molo di t e i . 
zino d ala Barbie'M 

La pait i ta «iot ita ni i n 
e luna polare e sotto la spat ì , 
di Damocle della nebbia, Un 
si e pm \olt t a l t a m a t u sug 
spalti senza pero addensai 
si sui terreno di gioco e sin, 
la assai i imba l l imi e di d 
screta le\atura tecnica Lo ?e 
ro ,L zeio limile e u n sponde 
tutto Nominato ali equilibri i 
dunosi ia to dalle iluc < untori 
denti anche st il N m a r a h a 
i.ttur< alo e p iemutu eli p m 
andando ueinissmni alla si 
snatura i mancandola pei la 
imprexi hi urie o Ut precipita 
z une dei suoi trombolierl An 
e ht U Reggiana tutta ia, che 
ha del resto saputo resistere 
t on ordine ali assedio avver­
sami ha a iu to almeno tm 
paio di palle gol non strutta 
te dai suoi attatcìint 

Ma ecco il film della pai 
m a Le primo s e q u e l e sunu 
di marca granata Gli emilia 
ni manovrano in srtnlte/za i 
si affacciano minacciosi alla 
p o n i di Puhci non C.alletu 
(4 i con Passalaequa (fi \ o 
con Spagnolo t ' n n Noi a r i 
risponde ali i l con una msi 
dinoti ro\ esciata di Curi e ra 
f ioi di poco e poi t on mi 
Un t i testa di PILUL Rt chi 
S i r i n g a neutrali/za con di 
s imoltuid M Jll la porla del 
la Reggiana c o n o il p r imo 
seno pencolo Jaconuirzi ini 
becca di precisione Piuit Rt 
ti quale peio i due passi da 
IH rete bu a Llamorusamentn 
U pulii \ì 36 in tu ì «fcll t 
milioni andare \nmiNsmii a 
più "su una pressante i/iow 
Granata Grosseto ce l ta di 1 
berare passando »1 proprio 
portiere Sulla palla si a l i e n 
11 r.aUeici p m i ti ii e min 
i iiouanuntf neuiruliz-nio da 
u n i proni i use na d Pul e 
i lu respinge di piede I . 
i t imparo pericolo stimo a 
noutres e ne Luisi uno i nri 
m i tmpo ali artac i uni e un 
i iMim d liiLomuv Cairi-
i i Pi cut He ma Tìoiiinui n 
si la surpienrit.it i si ev ins i t 
m il uni ottimi in tent i l i 

\ t l l a npipsn In piession.» 
dt N n a i i si ta p u insisti n 
e e » Reggiana ns ( ionde i >u 

una dilesa DI dm in . U i i 
qu i l t ln uisidios i tout rupie rlt 
I ! ical dopo uvpit miptgtirt 

B i i a n g i con una t i r i ! u i 
Ui eie mine ami il > unni 

luna occasione costruii i da 
C iiirmru e Ga\meih i HMU 
' l e' PK ti Re i li un t -
a l i stili- p , , .. , t l t , i u i 
n p (j iti ne rli i i l l i , i i i m, 
i ri Pi-wilai qnn , / a n o n 
Pie Min i li J'I hi n u l i n i i i 
i 's t in pei p a s s m i / 
non UH la un imi u smn 
tanti pei Ca l imi ni n e i m , 
la m«"7ttli i.lunula H \Ì H 'i 
p i " ria Pul t i i t u t s j u i v i 
palici e i ..ade i 
ni sfuma a? a 

\ P i t tuttavia ] i 
wiit -i restituiscono t j ) U , t 
prima con Benteni lentiat 
il l-nst i de! elaudieantt tuni 

nini» che indirizza sulii » u 
i i un pali me U H rionvn Spt 
d u e nella rete di n minga n i 
con Vesrhelti che di tmtn il t 
dm passi t ua tra lo b m m t t 
dt 1 p intere emiliano l u t i 
mo quarto d nm si ^KKH mi 
io In area granala d ine 
Novara pi odiai un n i f - s i n u 
Ime in„ p t r aetnillnui la m 
i ' i n i ttnere u i a la nari 
/i un dei due punii n asy 
( li Pini inni n n puri mo pi 
i » a t s i t •, mmmt 1 

Ezio Rondolfm 

file:///aitasio
file:///illa
file:///pito
file:///uian
file:///oltt
file:///nmiNsmii
http://surpienrit.it
file:///tlla

